Lavoro di cura, immigrazione cooperazione allo sviluppo; il programma ITACO/Infermieri  

Il Comune di Mantova e l'ASPeF da tempo sono impegnati nella ricerca di percorsi efficaci per dare una risposta adeguata alla mancanza di personale sanitario, condizione indispensabile per garantire gli standard di qualità nei servizi che si erogano, ovvero i diritti fondamentali dei cittadini che usufruiscono dei servizi socio-sanitari nonché dei lavoratori che prestano dentro questi la loro opera.

La Commissione Servizi Sociali del Consiglio Comunale di Mantova, già nel 2000, approvò all'unanimità un documento di indirizzo, affinché si attivassero anche nel nostro territorio iniziative volte a raggiungere tali scopi.

Di recente, sulla scorta di quelle linee guida, ASPeF ha sottoscritto insieme all'Università di Pavia, alla Regione Emilia Romagna, al Comune di Modena, al Comune e alla Provincia di Parma, alla Provincia di Trento, al Comune di Pavia e al Consorzio Pluriverso di Modena, un protocollo per la concretizzazione di un programma di cooperazione professionale tra Italia e Colombia.

Si tratta di una iniziativa che vuole conciliare la triplice esigenza di:

a) garantire professionalmente un lavoro di cura adeguato alle esigenze dei nostri cittadini; 

b) favorire un processo di immigrazione governato, rispettoso delle persone che arrivano dai paesi extra UE attento a non depauperare tali paesi;

c) concretizzare un'azione di cooperazione "decentrata" finalizzata a consolidare sia i legami nord-sud che quelli sud-nord.

ASPeF intende quindi promuovere un seminario di ricerca con alcuni dei protagonisti del progetto per meglio farlo conoscere e per approfondirlo rispetto alle potenzialità che esso esprime.

A tal fine, presso la RSA "Isabella d'Este" in Piazzale Michelangelo, 1 a Mantova, martedì 5 marzo 2002, con inizio alle ore 15, si svolgerà tale incontro per cui è gradita la Sua partecipazione.

